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CITTADINANZA ATTIVA:STUDENTI INCONTRANO ZuppPI E DE FRANCISCT CONCLUSIONE PERCORSO CONCITTADINI ORGANIZZATO DA ASSEMBLEA E-R

ANSA Cittadinanza attiva:studenti incontrano Zuppi e De Francisci Conclusione percorso ConCittadini organizzato da Assemblea E-R (ANSA) - BOLOGNA, 6 MAG - Una mattinata densa di

ittadini sapendo interpretare nuove sfide come quella dellaccoglienza e dando valore agli insegnamenti del passato e alle
radici della nostra identita' che e’ anche conoscenza e tutela di un ricco patrimonio di saperi e beni artistici e ambientali. A conclusione dell'anno di attivita' 2015/2016 di 'concittadini’ il
percorso di cittadinanza attiva promosso annualmente dall'Assemblea legislativa, 200 studenti, in rappresentanza delle 266 scuole coinvolte quest'anno su tutto il territorio regionale, hanno
incontrato questa mattina a Bologna nella sede dell/Assemblea monsignor Matteo Maria Zuppi, Arcivescovo di Bologna, Ignazio De Francisci, Procuratore generale della Repubblica di Bologna,
e Andrea Emiliani, del'Accademia dei Lincei. "Il tema dela cittadinanza attiva e della democrazia partecipata, con particolare riferimento al mondo giovanile e scolastico, costituiscono per
questa Assemblea legislativa un asse portante, un punto di riferimento strategico della sua azione istituzionale e culturale e che trova in ‘conCittadint, la sua progettualita’ piu' matura e
diffusa’ ha detto la presidente dellAssemblea, Simonetta Saliera. "Iniziative come questa ci aiutano a capire Cosa ci unisce - ha detto Zuppi, richiamando importanza delleducazione civica
e dellimpegno - 1l modo in cui ciascuno vive non e' indifferente, ma incide nella vita della citta', ha spiegato ancora, e di qui nasce limportanza della partecipazione e di trovare risposte a
nuove sfide, ad esempio quella dellintegrazione, di una nuova socialita', quella che il Papa chiama amicizia sociale. Per rispondere alle domande elaborate dai ragazzi su legalita', mafia,
legittima difesa, liberalizzazione delle droghe leggere ed altro ancora e' intervenuto il procuratore Ignazio Defrancisci che ha ricordato i suoi primi anni da magistrato, a Palermo nel Pool
antimafia a fianco di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino: "Si impara piu' dai maestri che dai libri di scuola-ha detto -, Falcone e Borsellino mi hanno insegnato cose fondamentali come
impegno, la serieta’ e lo spirito di sacrificio, che significava anche rinunciare alle gioie familiari per un fine piu' importante”. (ANSA).





